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La pena di morte nel 2008, i messaggi chiave 
 
Nel mondo 
 

 In Asia sono state messe a morte più persone che nel resto del mondo. Questo accade 
poiché la Cina è responsabile del 72% delle esecuzioni avvenute nel corso del 2008. 

 
 Sono almeno 2390 le persone messe a morte nel 2008, 8864 quelle condannate. 

 
 Amnesty International ritiene che la pena di morte violi il diritto alla vita e che 

rappresenti l’ultima punizione crudele, inumana e degradante. La pena capitale non ha 
alcun potere deterrente sul crimine. 

 
 Amnesty International si oppone alla pena di morte in tutti i casi, senza eccezioni 

riguardanti la natura del reato, le caratteristiche del criminale o il metodo utilizzato dallo 
Stato per uccidere il detenuto. 

 
 La maggior parte delle condanne a morte sono eseguite in pochi paesi. Nel 2008, cinque 

Stati - Cina, Iran, Arabia Saudita, Pakistan e USA - sono stati responsabili del 93% di 
tutte le esecuzioni. 

 
 L’Europa sarebbe una regione libera dalla pena di morte se non fosse per un unico 

paese, la Bielorussia, dove quattro persone sono state messe a morte lo scorso anno. 
 
Quali paesi? 
 

 La Cina mette a morte più persone che il resto del mondo messo insieme. Nel 2008 ci 
sono state almeno 1718 esecuzioni ma il numero potrebbe essere molto più alto a causa 
del segreto di Stato. 

 
 I paesi asiatici eseguono più condanne a morte rispetto ai paesi di qualunque altra 

regione nel mondo. Undici paesi asiatici hanno messo a morte persone nel 2008: 
Afghanistan, Bangladesh, Cina, Indonesia, Giappone, Corea del Nord, Malesia, Mongolia, 
Pakistan, Singapore e Vietnam. 

 
 È scioccante che l’Iran continui a mettere a morte minorenni. Nel 2008, otto minori 

sono stati impiccati in aperta violazione della legge internazionale. 
 

 In Iraq esiste un preoccupante trend nell’applicazione della pena di morte. Nel momento 
in cui viene pubblicato questo documento, le autorità irachene stanno pianificando 
l’esecuzione di 128 detenuti a gruppi di 20. 
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I numeri della pena di morte nel 2008 
 
Il 24 marzo 2009, Amnesty International pubblica i dati sulle condanne a morte e sulle 
esecuzioni nel 2008. Tra il mese di gennaio e quello di dicembre: 
 
 

almeno 2390 persone sono state messe a morte in 25 paesi 
 
 

una media di SETTE  persone messe a morte ogni giorno nel mondo 
 
 

almeno 8864 persone sono state condannate a morte in 52 paesi 
 
 

CINQUE paesi hanno eseguito il 93% di tutte le esecuzioni nel mondo 
(CINA, IRAN, ARABIA SAUDITA, PAKISTAN E USA) 
 
 

i metodi di esecuzione utilizzati: DECAPITAZIONE, LAPIDAZIONE, 
IMPICCAGIONE, INIEZIONE LETALE, FUCILAZIONE ED 
ELETTROCUZIONE 
 
 

59 paesi ancora mantengono la pena di morte 
 
 

DUE TERZI dei paesi al mondo hanno abolito la pena di morte per legge o nella pratica 
 
 

1 paese in Europa continua a mettere a morte, la BIELORUSSIA 
 
 

l’IRAN ha messo a morte OTTO persone che avevano meno di 18 anni all’epoca 
del reato: una flagrante violazione della legge internazionale 
 


